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OMICIDIO DURO Dettagli inquietanti nelle motivazioni della sentenza di primo grado

“Magherie”per evitare il malocchio
dopo la scarcerazione di Ornella
Trenta lumini davanti alla veranda e altri sparsi per tutta la casa

Giuseppe Mercurio

C’è pure l’ombra del malocchio
e della “magheria” tra le cin-
quantacinque pagine delle mo-
tivazioni della sentenza con la
quale il giudice per le udienze
preliminari Tiziana Macrì ha
condannato i presunti autori
dell'omicidio dell'idraulico Ni-
cola “Enzo” Duro avvenuto il 17
giugno del 2010 su viale Isonzo.
Sì, perchè, quando il Tribunale
del Riesame ha annullato l'ordi-
nanza di custodia cautelare a
carico di Ornella Bevilacqua, al-
lora indagata in quanto sospet-
ta mandante, insieme al convi-
vente Donato Passalacqua, sa-
rebbero stati effettuati dei riti
scaramantici. A riferirlo è stato
uno dei condannati, Domenico
Romagnino, ai propri congiunti
durante un colloquio intercetta-
to in carcere.

«Mah, come ha fatto quella
Ornella ad uscire assolta, io non
lo so!»

«Che vuol dire “è uscita assol-
ta”?»

«È uscita! Gli è caduto il pro-
cesso e tutto...»

«No, assolta»
«Ma tu l’hai visto il giornale? E

come è uscita?»
«Come esce assolta?»
«Gli è caduto il processo, gli è

caduto tutto, gli sono caduti tutti

i capi d’accusa, gli sono caduti.
C’è scritto sul giornale... c’è scrit-
to»

«Si, ma c’è qualcosa che non
va...»

«Che hai detto?»
«Il giorno dopo che è uscita...

hanno messo davanti alla veran-
da sua, un tavolino con trenta lu-
mini tutti a girare ed un sacco di
lumini sparsi per casa...»

«Ma chi... chi?»

«Ornella. Infatti... secondo me
è qualche “magheria”!»

«Per il malocchio, lo fanno per
il malocchio...»

«No, secondo me è qualche
“magheria”...»

«Eh?»
«È qualche “magheria”... per-

chè erano tutti a girare, sopra,
sopra e poi tutta la casa piena...»

«Anzi, te l’ho detto... è venuta
pure Bianca... è venuta due volte
poverina...»

«Ma che ti ha detto di me?»
«Niente, che non sa cosa ti è

passato per la testa, che sicura-
mente ti hanno fatto o qualche
“magheria” o ti hanno messo
qualcosa in qualche bicchiere di
vino... però mi ha detto: che vuoi,
a me mi devi capire... quella mi è
sorella quella mi è nipote. È salita
quando è uscita Ornella, giusta-
mente... la verità...»

Peccato, però che la “maghe-
ria” non abbia aiutato Ornella
Bevilacqua al momento della
sentenza di condanna. In un al-
tro passaggio della stessa inter-
cettazione si riferisce persino
della “festa” con i fuochi d’artifi-
cio che venne fatta a viale Ison-
zo quando venne scarcerata.

«Io veramente quando loro
hanno fatto le batterie, le cose,
me ne sono entrata dentro...»

«Ah, le hanno fatto le batte-
rie?»

«Una?»
«Quando è uscita Ornella?»
«È arrivata con il taxi da Ca-

strovillari, la signora!»
«Eh...»
«E arrivata con il taxi, è arri-

vata con i pasticcini, pizze, ha
fatto i fuochi tre o quattro volte, a
nottata... uff... non si fa così... e il
giorno dopo faceva il mese En-
zo!».

Nella sentenza emessa il 19
novembre dello scorso anno il
giudice ha condannato a trenta
anni di reclusione Donato Pas-
salacqua, 41 anni, ritenuto uno
dei capi carismatici degli zinga-
ri di viale Isonzo, accusato di es-
sere il mandante dell'omicidio
Duro; sua moglie Ornella Bevi-

lacqua, 38 anni; il figlio della
coppia, Antonio Passalacqua, di
19 anni, che avrebbe sparato a
Duro come lui stesso ha ammes-
so in aula lo scorso 27 luglio. Se-
dici anni sono stati inflitti inve-
ce a Samuele Pezzano, 21 anni,
che secondo l'accusa avrebbe
accompagnato con l'auto e poi
atteso il killer sul luogo in cui
Duro è stato ucciso, e Domenico
Romagnino, che assieme al mi-
norenne M.P., avrebbe attirato
la vittima sul luogo dell'agguato
su precisa richiesta di Donato
Passalacqua per una ricompen-
sa di 600 euro.

Secondo l’accusa Nicola Du-
ro è stato ucciso per una vendet-
ta trasversale, ideata da una fa-
miglia rom, per lavare l'onta di
una relazione extraconiugale

della figlia, rimasta incinta di
un minorenne con il quale
avrebbe avuto una storia nono-
stante fosse sposata con un al-
tro. I suoi parenti – cioè i fami-
liari di Donato Passalacqua, pa-
dre della ragazzina rom rimasta
incinta dopo la relazione extra-
coniugale – sempre stando all'i-
potesi degli inquirenti, avrebbe-
ro deciso di vendicarsi colpendo
a morte il fidanzato di una zia
del ragazzino padre del figlio il-
legittimo, anche lei incinta e
prossima al matrimonio, e cioè
proprio Nicola Duro. Per l'omi-
cidio è stato imputato anche il
minorenne M.P., già giudicato e
condannato a 12 anni di reclu-
sione in primo grado il 9 feb-
braio 2011, poi ridotti a 10 anni
in appello.�

Gli agenti sul luogo del ferimento mortale a Nicola Duro

In breve

INCONTRI COI CITTADINI

Viaggio nei quartieri
di Salvatore Scalzo
Partirà, a breve, il
"viaggio nei quartieri" della
città del candidato a Sindaco
del Centrosinistra alle pros-
sime elezioni amministrative
Salvatore Scalzo, in conti-
nuità con quanto svolto du-
rante i sette mesi di ammi-
nistrazione di centrodestra,
che hanno visto il Capogrup-
po delle opposizioni incon-
trare i cittadini e raccogliere
le istanze delle periferie.

LAVORI IN CORSO

Anche oggi
mancherà l’acqua
Proseguirà anche oggi nella
zona compresa tra lo stadio e
via Indipendenza e nei quar-
tieri Siano, Gagliano, Mater
Domini e S. Antonio l’inter -
ruzione dell’erogazione
dell’acqua delle scorse ore.
La sospensione del servizio
consentirà alla Sorical di
completare la sostituzione
dei collettori di mandata
dell’impianto di S. Domenica.

ALLA CAMERA DI COMMERCIO

Momento informativo
sul piano casa
L’Ance, la Camera di Com-
mercio, la Federproprietà,
l’Ordine degli Architetti e
quello degli Ingegneri della
provincia, hanno promosso
per il prossimo 24 febbraio
alle ore 16 alla Camera di
Commercio di Catanzaro,
un momento di informazio-
ne e di riflessione sul prov-
vedimento legislativo regio-
nale chiamato “Piano casa”.

Il procedimento slitta all’otto marzo

Cemento depotenziato
Il giudice dispone
nuovi esami tecnici
Sarebbe dovuto essere il giorno
della sentenza. Invece, il giudi-
ce per le udienze preliminari
Abigail Mellace ha disposto una
nuova perizia per la realizzazio-
ne dei piloni che sorreggono la
linea ferroviaria Settingia-
no-Catanzaro Lido sul fiume
Corace da affidare a un altro
tecnico affinchè valuti le diver-
se conclusioni dei colleghi di ac-
cusa e difesa traendo le proprie
conclusioni. Il giudice ha anche
disposto l’acquisizione di dele-
ghe e incarichi fatti dall’inge-
gnere Giancarlo Romani che
non sono finiti nel processo. Per
questo motivo l’udienza è slitta-
ta all’otto marzo.

Undici gli indagati. Gli accu-
sati sono imprenditori e diretto-
ri dei lavori che si sono occupati
della realizzazione dell'opera.
Secondo l'accusa, le ditte appal-
tatrici avrebbero fornito del
conglomerato cementizio di
qualità diversa rispetto a quella
prevista dal capitolato d'appal-

to. Una presunta difformità che,
secondo la Procura, sarebbe
stata accertata dalla perizia del
consulente Stefano Caramelli,
ordinario di Ingegneria civile
all'Università di Pisa, in base al-
la quale sono state formulate le
accuse a carico degli indagati e
si è proceduto con la richiesta
per la messa in sicurezza della
tratta ferroviaria, 14 chilometri
di binari e viadotti tra Lido e
Settingiano, costati circa 200
milioni di euro e destinati a ri-
durre notevolmente i tempi di
collegamento tra la Catanzaro
Lido e Lamezia Terme.

La perizia avrebbe evidenzia-
to che il calcestruzzo non con-
forme a quello che doveva esse-
re utilizzato sarebbe stato im-
messo nei punti in cui era meno
evidente il suo utilizzo. Ciò, se-
condo l'accusa, evidenzierebbe
che gli imputati sapevano che i
quei punti si sarebbe utilizzato
quel calcestruzzo non a nor-
ma.�

LIDO Grazie all’inseguimento della Polizia

Le scippano la borsa
ma mollano il bottino
Era da poco uscita da casa quan-
do due scippatori a volto sco-
perto le hanno strappato la bor-
sa. Per fortuna che nei pressi
c’era una pattuglia della Polizia
che ha intercettato i malviventi
riuscendo a recuperare il mal-
tolto. È quello che è successo ie-
ri mattina in viale Crotone
quando una donna anziana è
uscita, come ogni mattina, di
casa per sbrigare le faccende
domestiche. A un certo punto
due persone si sono avvicinate e
sono riuscite a strapparle la bor-
setta. Per fortuna che la signora
non ha opposto resistenza evi-
tando così problemi fisici. I due
malviventi si sono darti alla fu-
ga a piedi. Scattato l’allarme,

sul posto sono immediatamente
giunti gli agenti che hanno indi-
viduato subito i responsabili
dello scippo. I due malviventi,
avendo capito di essere scoper-
ti, hanno iniziato a correre presi
anche dalla concitazione di es-
sere acciuffati facendo cadere,
però, la borsetta dell’anziana si-
gnora (che forse impediva una
facile fuga a uno di loro o per
“distrarre” i poliziotti). Gli
agenti non sono riusciti a bloc-
care i due malviventi ma hanno
recuperato il bottino riconse-
gnandolo alla legittima proprie-
taria. Le indagini sono tuttora
in corso al fine di consegnare i
due malviventi ala giusti-
zia.�(g.m.)

Fuochi d’artificio
e pasticcini
per festeggiare
il lieto evento

Cronaca di Catanzaro


